APPUNTI DI METODOLOGIA DELLA RICERCA STORICA:
Nel corso del tempo, gli storici hanno spesso modificato l’interpretazione e la ricostruzione degli avvenimenti, la storia infatti è una disciplina in continua trasformazione.
I fatti parlano solo quando lo storico li fa parlare, è lui che decide quali debbano essere presi in considerazione, in quale ordine e in quale contesto.

La storia è figlia del proprio ambiente,lo storico si pone le domande sulla storia in base al contesto in cui vive.

Benedetto Croce affermava che : ‘ ogni vera storia è storia contemporanea ’ ,abbiamo il passato, lo osserviamo,ma alla fine è la nostra cultura che ci influenza sulle domande da porci.

Nel 1929 ci fu il crollo di wall street,cosi negli anni30 crescerà negli studiosi l’attenzione verso la storia economica ma anche nei confronti di altre scienze umane come l’antropologia e la demografia.

Il lavoro dello storico ha dei specifici punti di riferimenti: gli archivi,le riviste specializzate i manuali di metodo… tutto questo viene chiamato PARADIGMA SCIENTIFICO
-Nel 700 vi era una forte influenza dall’illuminismo, con una considerazione sprezzante del medioevo.

La civiltà dei ‘lumi’ viene contrapposta alle ‘barbarie’ dei secoli precedenti,si diffonde una curiosità etnologica,un interesse per gli usi dei popoli lontani.

- Nel 800 si passa dalla monarchia alla nascita della nazione, vi è l’esigenza di identificarsi in essa, e per questo gli storici vengono chiamati a ricostruire le origini dei propri paesi. L’800 diventa cosi il ‘ secolo della storia ’e assiste all’aumento della produzione storica. Viene introdotta la storia anche come disciplina a scuola.
-Nel 900 si registrano molti cambiamenti nei metodi di lavoro degli storici e nei loro interessi. Cambia la società in quanto nasce la società di massa, si inizia a capire che la storia è fatta anche dalle masse.
È in questo contesto che nascono che nel 1929 viene fondata la rivista ANNALES ad opera di due studiosi quali Febvre e Bloch.

La storia non può limitarsi a descrivere quello che è stato il passato, ma cercherà di dare un senso all’insieme di quei fatti che l’hanno composta, selezionandoli,ordinandoli scoprendo i nessi che li uniscono.

Cambia il modo di fare storia essi si oppongono alla storiografia tradizionale,tesa soltanto a raccontare le battaglie, i vincitori. Essi  non si pongono più il problema di capire chi era Napoleone o Lutero ma come la società si presentava nei loro anni e come questi uomini avevano avuto cosi tanto successo.
Gli ANNALES ampliano l’oggetto di ricerca, faranno una storia al plurale. Non si  studia più il singolo uomo, ma gli uomini.
La nuova storiografia s’occuperà di società di massa, gruppi organizzati, Vi sono anche nuovi fonti nella quale fare affidamento: le tracce dirette e indirette della presenza umana.

Un’altra caratteristica degli annales è l’istanza interdisciplinare, ovvero la storia si apparenta con altre discipline come la geografia la psicologia l antropologia.

Febvre  è attento agli elementi immateriali della mentalità,delle culture,dei modi di sentire collettivi

Bloch è invece attento alle realtà sociologiche, ai fattori economici,alla storie delle tecniche.

Tutte e due si completano a vicenda.
L’opera degli annales,alla morte di Bloch E FeBvRe viene continuata da Braudel.

In questo nuovo clima, le scienze sociali individuano (anni 50 e 60) i comportamenti della società di massa col paradigma strutturalistico (spiega tutto sulla basa della struttura_ esempio la caduta di un grave si spiega con la forza di gravità; oppure la possibilità di comunicare si spiega con l’esistenza del codice linguistico). Dopo la scoperta del paradigma strutturalistico importanti sono le considerazioni di:
-Levi Strauss, trasferisce l’idea del paradigma strutturalistico nell’ambito sociale e studiando i matrimoni delle popolazioni primitive individua la loro struttura generale nella struttura delle parentele che, governa fuori dal tempo.

-Braudel  cerca di conciliare la staticità delle strutture con i fenomeni del mutamento,finendo cosi per scomporre il tempo stesso in:

-tempo geografico   
-tempo sociale:il tempo dei processi sociale che hanno dei picchi e dei momenti standard

-tempo individuale: la nostra vita il nostro quotidiano…

 Allo storico tocca stabilire in che modo interferiscono le strutture.
Fra gli anni 60 e 70  i fenomeni storici verranno espressi in tabelle e diagrammi.

Nasce il paradigma galileiano :usa classificare l’insieme dei fenomeni naturali  riducendoli a legge,dove si arriva a conclusioni probabili ma non certe.

Paradigma indiziario: basa i suoi studi sull’osservazione del fenomeno si cerca di scrutare ogni più minimo indizio.
